
Al Ministro dei Beni culturali, ambientali e del turismo
Interrogazione a risposta in commissione
Per sapere – premesso che:
nel 2004 i 600mila volumi custoditi nella vecchia sede della biblioteca universitaria di Genova sono stati accatastati nei fondi del palazzo di via Balbi in vista del trasferimento nella nuova sede, ricavata nell’edificio ristrutturato dell’ex Hotel Colombia di piazza Acquaverde;
 
da allora, l’enorme patrimonio bibliografico utilizzato da docenti universitari, studiosi e studenti dell’ateneo genovese è di fatto indisponibile;
 
la ristrutturazione dell’Hotel Colombia, chiuso nel 1989 e passato al demanio dello Stato, che lo aveva ceduto al ministero dei Beni culturali per ospitare la nuova biblioteca universitaria, ha attraversato molte peripezie, compresi i rituali ricorsi al Tar;
i lavori di ristrutturazione e trasformazione dell'ex hotel in biblioteca avviati nel lontano 2004  hanno richiesto un investimento di oltre 26 milioni di euro stanziati dal ministero dei Beni Culturali e si sono resi necessari poiché la sede storica in via Balbi 3 non assicurava più lo spazio sufficiente ad ospitare i volumi; 
il collaudo definitivo dei lavori risale al 2012. Il primo annuncio di apertura è  stato dato nel 2011, poi ancora nel 2012. L' inaugurazione, attesa per quest'anno, non è avvenuta;
dal primo ottobre 2013, sono stati resi operativi gli spazi al 4° piano e sono state portate alla nuova sede le raccolte custodite nel deposito di via XX Settembre. Si è infine dato il via alle operazioni per l’allestimento di alcuni degli spazi di maggior pregio al piano terra dell’immobile che saranno destinati ad accogliere i 40mila preziosi volumi del fondo donato dalla famiglia di Edoardo Sanguineti . Ma ad oggi nella nuova sede sono presenti solo i libri acquistati dal 2002 in poi, manca il patrimonio storico - circa 600 mila volumi - sul quale si fanno le ricerche, nonché i volumi della Biblioteca Sanguineti, ed è tuttora in corso l’opera di allestimento e l’avvio delle procedure per l’attività di gestione degli spazi destinati a funzioni complementari: caffetteria, ristorazione, book-store e mediateca;
il patrimonio culturale della biblioteca, da conservare con cura e di sicuro richiamo per studiosi e appassionati da ogni parte del mondo se adeguatamente valorizzato e promosso può rappresentare un'attrattiva di primo piano per la città;
 
tuttavia, nonostante le ingenti risorse stanziate, non si conoscono i tempi di avvio a pieno regime del funzionamento della nuova sede, e le gravi minacce per il patrimonio che scaturiscono da infiltrazioni, muffe e fenomeni di allagamento fanno sorgere concrete preoccupazioni circa la migliore conservazione di documenti e libri che in alcuni casi provengono dal primo nucleo della biblioteca, realizzato dai padri gesuiti fin dalla prima metà del 1600 nella sede "storica" di via Balbi 3; 
appaiono evidenti problemi dal punto di vista della programmazione, dei tempi di realizzazione dei lavori e del trasferimento del patrimonio librario;

serve portare a compimento questa grande opera mettendo in sicurezza il patrimonio librario e restituendolo al più presto alla fruizione dei professori, degli studenti, dei laureandi che non sanno come finire le loro tesi, degli appassionati, dei genovesi. 


quali le ragioni di questo ritardo e quali tempi sono previsti perché i volumi vengano trasferiti - con le procedure, gli accorgimenti e le precauzioni del caso - negli scaffali e nei magazzini dell'ex Colombia e, di conseguenza, quando sarà operativa e fruibile al pubblico la nuova sede della biblioteca
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